Atto di indirizzo, da adottare con delibera della Giunta Comunale, contenente la individuazione dei criteri e delle modalità da applicare in sede di controllo sulle autodichiarazioni
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· le grandi leggi di riforma della pubblica amministrazione, nel definire la relazione fra cittadini ed amministrazione pubblica come improntata al riconoscimento di dignità e valore reciproci, hanno individuato nelle autodichiarazioni - sia che siano sostitutive di certificazioni o di atti notorietà ovvero di provvedimento (D.I.A.) - uno dei principali strumenti di semplificazione con riguardo ad ogni tipo di procedimento amministrativo;

· la normativa sia di rango nazionale che regionale continua ad estendere l’ambito di utilizzazione delle autodichiarazioni, in quanto mezzo ordinario di rapporto con le amministrazioni pubbliche ed i soggetti gestori di pubblici servizi, ecc;

· nella relazione di reciproco affidamento fra istituzioni e cittadini, cui il Comune impronta la propria azione, l’autodichiarazione è configurata come un diritto del cittadino  cui corrisponde l’obbligo, per le Amministrazioni, di attivare la relativa funzione di controllo; con il controllo  sulla veridicità dei contenuti delle autodichiarazioni viene garantita la legittimità dei procedimenti e dei provvedimenti, innanzitutto sotto il profilo dell’imparzialità (art. 97 della Costituzione) e della  certezza del diritto;

· in questo quadro l’art. 71 del DPR 445 del 28.12.2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) rubricato “Modalità dei controlli” prevede che “le pubbliche amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà”;  

· è precipuo interesse di questo consesso esprimere  il proprio indirizzo politico-amministrativo in merito alla funzione di controllo ed al suo esercizio in quanto essa è esplicazione della generale funzione di governo della cosa pubblica rimessa alle amministrazioni. Il controllo, pertanto, va esercitato in modo corretto, economico, tempestivo, efficace e trasparente. Inoltre, con l’espressione del proprio indirizzo, si intende assicurare omogeneità nei  criteri e nei comportamenti operativi rimessi all’apparato amministrativo, ed in particolare alla direzione amministrativa, nell’esercizio dei controlli sulle autodichiarazioni;  

· a questo proposito, infatti, va ricordato come la normativa vigente  attribuisce la responsabilità della previsione delle tipologie e delle modalità dei controlli e della loro effettiva attuazione ai dirigenti o ai responsabili apicali, in quanto responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa. La realizzazione dei controlli, invece, è specifico compito dei responsabili dei procedimenti interessati alla autodichiarazione “secondo le direttive e le modalità indicate dal dirigente o dal responsabile apicale”, ai sensi dell’art. 8, comma 1^ , lettera h) del vigente Regolamento sul rapporto tra cittadini ed amministrazione comunale nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi, approvato con delibera Consiliare n. 86/2008;

· Con i poteri conferiti dagli artt. 48 e  107 del D.Leg.vo 167/2000 e dall’art. 4 del D.leg.vo n. 165/2001;

DELIBERA

1) Di individuare i seguenti principi che presiedono alla funzione di controllo  sulla veridicità dei contenuti delle autodichiarazioni, sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà, ovvero di provvedimento (D.I.A.) 

· Il controllo sulla veridicità delle autodichiarazioni è esplicazione della generale funzione di governo della cosa pubblica affidata dall’ordinamento alle amministrazioni; esso deve essere esercitato in modo corretto, economico, tempestivo, efficace e trasparente. Affinché il controllo sia funzionale alla miglior cura degli interessi pubblici, i suoi esiti debbono potere essere utilizzati per riorientare da un lato la funzione di governo  e dall’altro le determinazioni gestionali, anche in merito ai controlli stessi;

· Per assicurare che la funzione di governo sia esercitata correttamente ed efficacemente, è necessario innanzitutto elaborare una modulistica chiara e completa ed individuare in maniera esauriente e non equivoca i requisiti di accesso ai servizi e alle prestazioni e quelli legittimanti l’inizio di attività o richiesti nell’ambito di procedimenti amministrativi. In particolare, per le prestazioni sociali agevolate l’Amministrazione intende adoperarsi per individuare criteri di selezione ulteriori rispetto all’ISEE al fine di garantire, quanto più possibile, che accedano alle agevolazioni i soggetti in effettivo stato di svantaggio;

· Nell’effettuazione dei controlli va privilegiata la tempestività rispetto all’estensione. Anche per l’esercizio  del controllo va attivata la collaborazione con i cittadini e le imprese ed, in generale, con tutti coloro che sono soggetti al controllo, soprattutto quando non sia possibile riscontrare in modo tempestivo ed esauriente, tramite accesso alle banche-dati pubbliche, la veridicità di quanto dichiarato. Nel caso di controlli indiretti, attuati tramite richiesta agli Enti detentori o titolati dei dati oggetto di autodichiarazione, vanno usate modalità semplici ed informali, in modo da assicurare la massima rapidità nei controlli stessi. Le procedure di controllo devono svolgersi in modo trasparente ed avere un termine certo, reso pubblico. Gli esiti dei controlli, seppure in forma anonima, sono oggetto di adeguata diffusione;

· Il controllo deve essere organizzato in modo da ottimizzare le risorse umane, tecnologiche e conoscitive ad esso dedicate o per esso utilizzabili, sia all’interno che all’esterno del Comune, in particolare le banche dati  e gli archivi  pubblici. A questo fine l’Amministrazione si impegna a promuovere gli accordi e le intese con gli enti terzi che consentano la più rapida effettuazione dei controlli, anche mediante l’accesso diretto alle banche dati o attraverso sistemi di interconnessione ed in ogni caso utilizzando sistemi rapidi di trasmissione dei dati richiesti. Inoltre, per ottimizzare il lavoro sui controlli dei responsabili dei procedimenti e razionalizzare la complessiva attività amministrativa evitando duplicazioni e incrementando il comune patrimonio informativo, l’Amministrazione ritiene indispensabile ed urgente che venga costituita un’apposita banca-dati nella quale inserire i controlli effettuati ed il loro esito. Si sollecitano i dirigenti o i responsabili apicali a costituirla, alimentarla ed a tenerla aggiornata;

2)  Di definire, quindi, nei termini che seguono il proprio indirizzo politico-amministrativo in merito all’esercizio dei controlli sulle autodichiarazioni, in modo da assicurare che i criteri e i comportamenti operativi rimessi all’apparato amministrativo, e in particolare alla direzione amministrativa, siano omogenei e risultino coerenti con i principi sopra espressi 

· Nel rispetto delle norme di legge che, in via esclusiva, affidano la responsabilità della previsione delle tipologie e delle modalità dei controlli e della loro effettiva attuazione ai dirigenti o ai responsabili apicali, si sollecitano questi ultimi a scegliere il tipo di controllo più appropriato in relazione al tipo di procedimento. Vanno valutate tutte le  forme di controllo ipotizzabili: controlli puntuali su tutte le autocertificazioni o a campione; fra i controlli a campione, quelli casuali o quelli a campione stratificato; controlli preventivi: effettuati, cioè, in fase istruttoria, prima dell’adozione del provvedimento finale (riconoscimento del beneficio al richiedente, approvazione delle graduatoria, ecc), della maturazione del silenzio assenso o del termine previsto per l’adozione del provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività nelle DIA; controlli successivi: effettuati, cioè, dopo l’adozione del provvedimento finale, dopo il perfezionarsi del silenzio-assenso e, per le DIA, dopo il decorso del termine  per l’adozione del provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività. Fra le modalità di controllo vanno scelte quelle che ne assicurino quanto più possibile l’efficacia, in relazione agli interessi pubblici connessi allo specifico procedimento trattato. Pertanto, fatto salvo quanto previsto da particolari normative di settore, si invitano i dirigenti e i responsabili apicali a privilegiare modalità di controllo non casuali, individuando campioni qualificati ed utilizzando a questo fine specifici fattori di orientamento, in coerenza con le scelte e gli obiettivi eventualmente definiti negli strumenti di programmazione dell’Ente, e con le cadenze ritenute più appropriate in relazione al tipo di procedimento. In particolare, per le autodichiarazioni rese nell’ambito di procedimenti relativi a prestazioni agevolate, vanno individuati e verificati quegli elementi che, in quanto indici dell’effettiva capacità contributiva del dichiarante (tenore di vita, proprietà ed uso di beni di lusso, proprietà di residenze secondarie, iscrizione alla camera di commercio, ecc.) possono contraddire le dichiarazioni rese, in modo particolare quelle riguardanti il reddito. Nel caso si disponga per il controllo a campione casuale semplice, esso deve riguardare una percentuale significativa delle autodichiarazioni; la significatività della percentuale scelta costituisce per i dirigenti o i responsabili apicali elemento obbligatorio della motivazione dei loro atti relativi alle modalità ed ai criteri di controllo

· Si riconosce il ruolo centrale assunto dai responsabili di procedimento nella fase di esecuzione dei controlli, in primo luogo per attuare i controlli puntuali nascenti dal ragionevole dubbio in ordine alla veridicità delle dichiarazioni e li si invita ad avvalersi anche delle segnalazioni provenienti dalle strutture interne o da enti esterni. Inoltre i responsabili di procedimento curano le comunicazioni ai cittadini in ordine all’avvio dei procedimenti di controllo e all’esito degli stessi e le forme di pubblicità previste. Essendo essenziale per l’esecuzione dei controlli la conoscenza di dati ed informazioni contenuti nelle banche dati dell’Ente, va assicurato al responsabile del procedimento l’accesso diretto alle banche dati dell’amministrazione o già a disposizione dell’amministrazione medesima, nella garanzia della tracciabilità dei controlli e del rispetto delle normativa in materia di protezione dei dati personali

3) Di riconoscere che l’adempimento formale e sostanziale dell’obbligo di organizzare in modo efficace ed attivare i controlli costituisce elemento significativo nella valutazione dei dirigenti, dei responsabili apicali e dei responsabili dei procedimenti

